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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

La Task Force anticrisi del DFE promuoverà l’occupa zione dei ticinesi? 
Oppure i lavoratori residenti e quelli in arrivo da  Oltreconfine verranno 
posti sullo stesso piano? 
 
 
Nei giorni scorsi il DFE ha annunciato la creazione di una Task Force anti-crisi economica. 
Organizzarsi per tempo in attesa del "peggio" è senz’altro opportuno, dal momento che non pare pe-
regrino attendersi, nei prossimi mesi, un consistente aumento della disoccupazione a livello naziona-
le, e a maggior ragione nel nostro Cantone vista la sua posizione di frontiera. 
 
C’è pertanto da auspicare che la Task Force orienti la propria azione in modo da favorire 
l’occupazione della manodopera ticinese e non di quella frontaliera, distaccata, "notificata", ecc. 
 
Si tratterà insomma di tornare a promuovere l’occupazione dei residenti in modo selettivo, e questo 
malgrado l’esistenza dell’accordo bilaterale sulla libera circolazione delle persone. In caso contrario, 
l’intero esercizio rischia di trasformarsi in fatica sprecata. 
 
Né si può tacere che un semplice e immediatamente applicabile intervento anticiclico consisterebbe 
nel non aumentare la pressione fiscale, diretta o indiretta, a cittadini e imprese: tanto più che 
dall’ultimo report del DFE emerge chiaramente come, il 31 ottobre us, il Cantone avesse già incassa-
to il totale delle entrate fiscali previste a Preventivo 2008. Pur nella consapevolezza che la "pacchia" 
non è destinata purtroppo a durare, occorre rilevare che per il momento le entrate cantonali vanno a 
gonfie vele. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. le misure proposte dalla Task Force anti-crisi creata dal DFE verranno calibrate per promuovere 

in Ticino l’occupazione dei ticinesi? Oppure non verranno fatti dei distinguo tra i lavoratori resi-
denti nel nostro Cantone e quelli in arrivo da Oltreconfine? 

 
2. Non ritiene il Consiglio di Stato che la prima e più semplice misura di rilancio economico consiste-

rebbe nel cancellare gli aggravi fiscali previsti in varia forma nel Preventivo 2009? 
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